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Intensa mobilitazione di tutto il partito 

Massimo D'Alema domani 
parla a Terni e Spoleto 

Le iniziative, promosse dalla FGCI,"avranno luogo alle 21 e alle 
17 - Folta partecipazione di cittadini agli incontri con La Valle 

Perugia e Foligno - Decine di iniziative in tuffi i centri a 

Domenica 13 giugno 
migliaia di diffusori . 
per un dialogo di massa 
con gli elettori 

I primi Impegni pervenuti che qui di seguito segnaliamo 
danno un segno tangibile della larga mobilitazione delle se
zioni dell'Umbri» per la diffusione. 

In provincia di Perugia Spoleto diffonderà 2.000 Unità 
(000 copia In più dal 1 Maflglo): Umbartlde 1.000 (500 In più); 
Gubbio 600 (150 copie in più), Ellera 200 (100 in più). 

In provincia di Terni: la sezione del Villaggio Matteotti 
900 copia (100 in più), la «azione Proietti 300 Unità (200 copie 
in più dal 1 Maggio, Arrora 200 (60 copie in più); Saziono 
Sagrectani 250 (60 copia in più, Gabellatta 150 (30 copia in più). 

Ricordiamo alle fazioni che le prenotazioni per DOMENI
CA 13 OIUONO debbono pervenire ai Comitati Provinciali 
1 Amici dell'Unità » di Perugia e Terni non oltre le ore 12 
di •abito 12. 

Documenti unitari alle Province di Perugia e Terni 

Unanime condanna per 
il crimine di Genova 

Invito alla vigilanza contro il violento disegno vol
tò a sovvertire le istituzioni dello Stato - Comuni

cato del Cdf della « Terni » 

PERUGIA. 10 
Dopo la-presa di posizione 

della Giunta regionale sul 
delittuoso e provocatorio fat
to di Genova una nuova con
danna del clima torbido che 
si sta creando nel paese pro
prio nel corso della campa
gna elettorale è venuta uni
tariamente dal consiglio pro
vinciale di Perugia che nel 
corso di una riunione del 
capigruppo ha votato 11 se
guente ordine del giorno: 

« Ancoro una volta il no
stro paese è stato Insangui
nato, durante la campagna 
elettorale, da mani crimina
li. A Genova, in pieno gior
no, il procuratore generale 
Francesco Coco e i graduati 
di pubblica sicurezza Giu
seppe Saponara e Antioco 
Dejana sono stati fredda
mente uccisi. 

I gruppi DC, PCI. P8DI. 
PSI del Consiglio provincia
le di Perugia 

— manifestando cordoglio 
e solidarietà ai familiari del
le vittime; 

— esprimono la certenzza 
che al di là delle etichette 
dietro le quali si nascondono 
i criminali, questi tragici 
avvenimenti confermano il 
disegno reazionario di colpi
re il sereno svolgimento del
la consultazione elettorale 
democratica e il funziona
mento delle istituzioni re
pubblicane; 

— invitano autorità, orga
nizzazioni e cittadini a con
tribuire in modo unitario 
per fermare la mano e col
pire assassini e mandanti e 
per difendere e rafforzare 
nel nostro paese la sicurez
za e la libertà. 

TERNI, 10 
I tragici fatti di violenza e 

di sangue di questi giorni han
no trovato puntuali e signifi
cativi atti di condanna e di 
sdegno da parte del Consi
glio provinciale e da parte 
del Consiglio di fabbrica del
la « Terni ». Il Consiglio pro
vinciale. ieri, dopo aver os
servato un minuto di racco
glimento in memoria delle 
vittime di Sezze e di Geno
va. ha votato un documento 
unitario, elaborato dai capi

gruppo del PCI, del PSI. del
la DC e del PRI. Questo do 
cumento verrà riportato su 
un manifesto e fatto affig
gere in tutta la provincia di 
Terni. 

Dopo avere rilevato negli 
episodi avvenuti in altre cit
tà e culminati nella esecu
zione del Procuratore gene
rale Coco e degli agenti di 
scorta Saponara e Dejana, un 
criminoso disegno volto a sov
vertire le istituzioni decra-
tlche e a disorientare i cit
tadini In un cosi delicato mo
mento politico, denuncia come 
lo scatenarsi della violenza 
sia da imputare a forze 
chiaramente antidemocrati
che che usano gli stessi meto
di che portarono alla nefa
sta esperienza del ventennio 
fascista. La presa di posizio
ne delle forze dell'arco costi
tuzionale presenti In Consi
glio provinciale fa appello al
la Magistratura, duramente 
colpita dal crimine di Geno
va, ad accelerare le procedu
re per assicurare alla giu
stizia gli esecutori e i man
danti di tutti questi fatti di 
sangue, che, ancora, dalla 
strage di piazza Fontana, non 
hanno ricevuto il giudizio che 
meritano. 

Il documento diffuso dal 
Consiglio di fabbrica della 
« Terni » dopo avere rilevato 
che i fatti di Sezze. quelli di 
Roma e di Genova, nonché gli 
assalti, le distruzioni di sedi 
politiche democratiche e le 
continue provocazioni nei co
mizi elettorali mirano a Im
pedire un confronto civile e 
democratico, ripropongono la 
drammaticità della spirale 
della violenza messa in atto 
nel Paese dalle forze ever
sive e dai loro sostenitori. 
termina rivolgendo un appel
lo a tutti i lavoratori ter
nani perchè si intensifichi la 
opera di vigilanza e di con
trollo politico a salvaguardia 
della democrazia, nella con
vinzione che solo procedendo 
verso una- reale svolta dei 
rapporti economici sociali e 
politici, sia possibile estirpa
re reversione di marca fa
scista e reazionaria. 

e. n. 

Un amerikano a Perugia 
E' stato ospite /ino a ieri 

della nostra città e più preci
samente dell'hotel « La Ro
setta », mister Russel. non 
meglio identificato, esponente 
dell'ambasciata americana a 
Roma. 

Per quale motivo questo si
gnore ha voluto, in questo 
ultimo scorcio di primavera, 
visitare le bellezze artistiche 
e storiche di Perugia? E' pre
sto detto: è venuto su invito 
preciso della Democrazia Cri
stiana la quale, desiderosa 
com'è di magnificare il patri
monio culturale umbro non 
lesina soldi per portare nella 
nostra terra marnici» di va
rio tipo e d'oltre oceano. E 
nelle sale riservate del gran
de albergo perugino mister 
Russel ha avuto ù modo di 
incontrarsi con vari esponen
ti della politica e dell'econo
mia. Ma non sono stale, in 
verità, messe in discussione. 
le prospettive culturali di Pe
rugia e deWUmbria. Sé gli 
interlocutori di mister Russell 
erano dei disinteressati stu
diosi di etniscologia o socio
logia rurale. 

Il fatto è che. con la solita 
signorilità che tutto ti mon
do riconosce all'America, in
vece mister Russell ha * spie
gato* a qualche sprovveduto 
mduslrialotto locale che le 
elesioni del venti giugno rap
presentano per ntalia * l'ul
tima spiaggia ». Se vincesse
ro t comunisti — ha puntua
lizzato l'a,merikano —, con 

la perdita della libertà ver
rebbe meno anche quel so
stanzioso « of'uro » che gli 
USA destinano ogni anno ai 
loro amici. 
• E sembra che a seguilo del 
naturale e comprensibile sao-
mento che gli imprenditori 
hanno mostrato dopo queste 
terribili e catastrofiche rive
lazioni. mister Russell lo ab
bia voluto compensare, per co
si dire, a monetizzandolo *. 
Non sappiamo se siano volati 
bigliettoni fin da adesso, ma 
una cosa è stata detta chia
ramente: in caso di vittoria 
de la politica delle mani tese 
degli USA e dell'ambasciata 
diventerebbe concreta e reale. 

La stessa operazione si sa
rebbe (anzi si et verificata 
ovviamente con alcuni candi
dati e deputati uscenti della 
DC. L'on. Spi fella ed il dott. 
De Poi hanno sicuramente 
partecipato a queste conv> 
riali riunioni, mentre l'inef
fabile avv. Gennaro Ricciardi 
(consigliere regionale dello 
scudocrooiatoì è stato un tn-

! superabile anfitrione facendo 
gli onori di casa e scarrozzan
do per tutta la regione il sud
detto Jlfr. Russell. 

Ora. a parte le solite, sver
gognate e spudorate interfe
renze amenkane, la DC ti 
vergognerà almeno un pò-
chino? 

P.S. — E la DC non provi 
a smentire se non vuole fare 
una magra e una ulteriore 
brutta figura. 

Incontro sui problemi della giustizia 
"^ » ' TERNI. 10 

L'ARCI UISP e H circolo 
« Astrolabio • hanno promos
so, per venerdì, «Ile ore 17. 
alla Sala dei Convegni del 
Palazzo della Sanità, in vi* 
Muratori, un incontro dibat
tito sul tema: «Amministra-
zlone della giustizia ed opi
nione pubblica ». Partecipano 
Nuccio Baldassarre, docen
te di diritto costituzionale 

all' università di Perugia. 
Franco Coccia, della Com
missione Inquirente del Par
lamento, -Gaetano Fragotto, 
pretore di Roma. Nicola Lom
bardi. della segreteria nazio

n a l e della FBSAPI. Luigi Sa
raceni, pretore di Roma. 
Mauro Paci, segretario del
la Camera del lavoro di 
Temi. Presiederà il, .prof. 
Mario Battagline 

TERNI. 10 
SI svolgerà sabato la mani

festazione centrale di campa
gna elettorale della federazio
ne giovanile comunista di 
Terni. L'iniziativa che avrà 
luogo in piazza della Repub
blica. si articolerà in una se
rie di spettacoli, di canti po
polari e di musica classica 
che si svolgeranno nel tardo 
pomeriggio di sabato. -

Alle 21.30 terrà un comizio 
il compagno Massimo D'Ale
ma, segretario nazionale del
la FOCI. Il compagno D'Ale
ma parlerà sempre eabato al
le 17 in piazza Garibaldi a 
Spoleto, nel corso di una ma
nifestazione promossa dalla 
FGCI locale. I giovani, i com
pagni e la cittadinanza tutta 
sono Invitati a partecipare. 

Per domani (venerdi) so
no previste importanti ini
ziative pubbliche. Alla Sala 
XX Settembre, alle ore 21. 
si terrò un incontro-dibattito 
sul tema: « Il ruolo della pic
cola impresa industriale, ar
tigiana e commerciale- per 
la ripresa e lo sviluppo eco
nomico ». Parteciperanno i 
compagni ' Mario Bartollni. 
candidato alla Camera. Ma
rio Benvenuti, assessore co
munale, Ezio Ottaviano can
didato al Senato, Alberto 
Provantini, assessore regiona
le. e Alvaro Valsenti, asses
sore provinciale). 

PERUGIA. 10 
Il dibattito politico eletto

rale è in pieno svolgimento 
ad una settimana dalla chiu
sura dei comizi elettorali e 
trova al suo centro la pro
posta politica del nostro par
tito, una proposta politica 
unitaria centrata sul proble
mi del paese e sul modi con
creti, sugli Impegni che le 
forze politiche devono assu
mersi per dare risposte ade
guate, nel quadro del recupe
ro della solidarietà democra
tica. L'impegno di tutte le 
organizzazioni del nostro par
tito si è mosso in questa di
rezione. nello sforzo continuo 
di tutti 1 compagni di con
durre una campagna eletto
rale ragionata, argomentata, 
fatta di incontri e di discus
sioni nei quali gli elettori, 
tutti gli elettori, sono coin
volti non in termini passivi, 
ma in termini attivi^ 

Una riprova del • successo 
che questa impostazione ha 
raccolto la si è avuta anche 
oggi pomeriggio, alla Sala de 
Notari. dove Raniero La Val
le. presentato da Luigi An
derlini, ha illustrato, nel cor
so di un incontro con i cit
tadini dei capoluogo umbro, 
le ragioni che l'hanno portato 
a presentarsi — lui cattolico 
impegnato— nelle liste del 
nostro partito (dell'incontro 
daremo ampio resoconto nel
l'edizione di sabato). 

C'era gente alla Sala de 
Notari, molta gente, molti e-
lettori, molti cattolici, la stes
sa gente, gli stessi elettori 
che in questi primi giorni 
della campagna elettorale si 
sono avvicinati alle iniziati
ve dei comunisti. 

L'incontro con il nostro par
tito. con i suoi candidati è 
stato uno dei pochi momenti 
nei quali agli elettori venis
se data l'opportunità di recu
perare i termini reali della 
situazione di crisi politica. 
morale economica del Paese. 

Nel corso delle iniziative 
del nostro partito si e avuta 
sempre netta la dimostrazio
ne di come fra gli elettori. 
fra la popolazione umbra. 
sia sentita la volontà di cam
biare e di come, per far que
sto, sia necessario rompere ii 
monopolio politico della DC. 

E su questo piano, al di là 
dei toni apocalittici che la 
DC anche in Umbria ha volu
to dare alla sua campagna 
elettorale, non sono mancate 
le occasioni di verifica della 
coscienza unitaria del popolo 
umbro. 

La si è avuta - nella pre
senza e nell'impegno di tan
ti gruppi di cattolici, nella 
attenzione che alle proposte 
del nostro partito hanno pre
stato !e più diverse categorie 
sociali, nel ruolo che giuoca-
no in questa campagna elet
torale '.e giovani generazioni. 
nell'impegno assolutamente 
nuovo, p^r le sue dimensioni 
e per la sua qualità, che si ri
scontra da parte delie donne. 

Tutti 1 dati di un'Italia che 
è già cambiata si sono, in
somma. ritrovati nelle prime 
battute delia campagna elet
torale e questo in un quadro 
di generale consapevolezza 
contro la quale sono sembra
te spezzarsi le punte di un 
elettoralismo detenore (ere
dità presente de! malgoverno 
e del clientelismo) e terrori
stico (dimostrazione di im
potenza. testimonianza di una 
assoluta incapacità di propo
sta da p.me delia DCi. 

Petrignano. ore 21. Smon
tali: Foligno centro <tavola 
rotonda», ore 18. Galli: Poz-
zuolo. ore 18 «incontro ope
rai». C.urf.ni; Foligno. ore 
20,30. Alba Scaramucci; Pon
ticelli. ore 20.30. Anderlini; 
Bestiola. ore 2030, Maschiel-
la: Brozzo. ore 22. Maschiel-
la: Ponte d'Oddi (assemblea 
giovani ». ore 21. Gambuti; 
Rancolfo. ore 20.30. L. Capo
ni: Piazza Apostoli <PG> as
semblea diritti civili, ore 21. 
Rauti: V:a Iacopone «PG». 
ore 21. Berrettini; Monteb?!-
lo. ore 21. Menichetti: P. S. 
Giovanni, ore 21, Ross: • Gub-
biotti; Elee, ore 20.30, Fanel
li; Umbsrtlde, ore 21. Ciuf fi
ni; Casaglia, ore 20,30, Mie-
colis: Via Gatrapone - <PG>, 
ore 21. Goracci; Resina, ore 
20,30. Ivo Mariani; Lama'(as
semblea giovani). Angelucci: 
Valfabbrica. ore 21, Censi: 
Piccione (assemblea donne). 
ore 20.30. Serena di Carlo; 
Castelleone, ore 21, Bucane
ve: Eroi, ore 21. Cecatl; Ma
donna Alta. Clara Roscini; 
Cenerente, ore 20.30., Rossi. 

Pesano sùlF agricoltura 
gli errori del governò 

r - t 

Che cosa ha fatto la DC umbra ? 

Q Ha voluto mantenere l'ente Val dì Chiana, un baraccone Clientelare, 
che non ha portato « una goccia d'acqua » per l'irrigazione de l le . . 
campagne umbre 

• Ha diretto le banche (Casse rurali, Casse di risparmio ecc.) non 
concedendo mutui o concedendoli a tassi esosi ai coltivatori diretti , 
e agli imprenditori agricoli. • 

L'azione coerente della Regione, dell'ESU 
e degli Enti locali ha permesso: 
0 L'impiego di 23 miliardi di investimenti produttivi in agricoltura su ' 

un totale di 72 miliardi , , 

# La gestione delle leggi regionali, da parte dell'ESU, con. un inter
vento diretto di 9 miliardi ha mobilitato, negli ultimi tre anni , 30 
miliardi di f inanziamento. L'80% delle somme sono già state erogate 

0 II sostegno della azienda diretto-coltivatrice 

0 Lo sviluppo dell'associazionismo e della cooperazione 

9 L'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti 

0 La legge per l'elettrificazione del le zone rurali. 

Se non cambia la direzione 
politica del paese anche 
l'azione positiva della Regione 
rischia di bloccarsi VOTA PCI 

Dibattiti sul rapporto tra comunisti e cattolici a Marsciano 

Due grandi movimenti 
popolari si incontrano 
Prosegue il positivo dialogo tra le componenti marxista e cristiana della 
società — Numerosi e qualificati interventi — Ricca partecipazione 

MARSCIANO, 10 
Due importanti iniziative 

sull'incontro e il rapporto 
tra comunisti e cattolici han
no avuto luogo la scorsa set
timana nel Comune di Mar
sciano. Questi incontri or
mai si stanno ramificando 
entro tutto il corpo della so
cietà regionale, anche in 
questi giorni Intensi di cam
pagna elettorale, e 11 proble
ma della collaborazione tra 
comunisti e cattolici sta di
ventando un discorso di mas
sa che coinvolge le comuni
tà di base. 

Le due iniziative, prese nel 
nostro Comune, non hanno 
avuto alcun carattere stru
mentale o elettorale, ed han
no assunto un aito valore 
politico, quello di facilitare 
l'intesa fra movimenti popo
lari che si richiamano al 
marxismo e movimenti po
polari che traggono ispira
zione dal cristianesimo. Non 
per nulla nel due Incontri. 
tenutisi il primo nel popo
loso quartiere di Ammeto e 
il secondo nella sede del
l'Amministrazione comunale, 
si è sostenuto che ormai la 
fase del dialogo tra i due 
mondi è in gran parte con
clusa mentre è del tutto ma
tura l'esigenza — posta dal
lo stato in cui si trova l'Ita-

Questa volta, per Forlani, si è mobilitato tutto lo scudocrociato 
< • . . . . 

Prevale sempre nella campagna de 
la linea dello scontro frontale 

il ministro della Difesa non ha accennalo ai problemi reali del Paese, agli scandali, al mancato rinnovamento del suo 
partito - Una linea integralista e chiusa - 1 big democristiani hanno usato un diverso riguardo nei suoi confronti 

Il ministro ha deciso da solo per le 8 centrali 

Il CdF della Terni accusa 
Donat Cattili-per il «Piano» 

Le proposte per l'energia non sono sfate discusse in Parlamento - Disatteso l'impe
gno preso al convegno di Perugia - La Fiat tenta'il controllo della Breda e di Cogne 

TERNI. 10 
Sulla vicenda dell' ordina

zione, da parte del ministro 
Donat Cattin. di otto centrali, 
nucleari, senza aprire un di
battito In Parlamento sul pia
no energetico, hanno manife
stato il loro giudizio negativo 
i lavoratori della a Terni » tra
mite il consiglio di fabbrica, 
che si è riunito ieri e l'altro 
ieri, per discutere sulle strut
ture sindacali di fabbrica e 
sulla questione del ruolo del
la « Temi » nella siderurgia 
e nell'elettromeccanica. 

Il Consiglio di fabbrica del
la « Terni s dichiara che il 
ministro Donat Cattin. ordi
nando le otto centrali nuclea
ri. disattende l'impegno e as
sunto anche alla conferenza 
delle regioni di Perugia) di 
discutere il Piano energetico 
nazionale in Parlamento. p?r 
far discendere da questo 

confronto parlamentare il 
piano elettromeccanico ed il 
piano siderurgico. 

Nella situazione attuale, a 
giudizio del consiglio di fab
brica delle Acciaierie, si in
nesta inoltre, il tentativo, 
portato avanti dalla FIAT, 
di andare, da una parte, alla 
privatizzazione delle indu
strie a partecipazione stata
le (in questo disegno si inse
risce la manovra della Fiat 
di assumere il controllo de
gli stabilimenti di Cogne e 
della Breda siderurgica) dall' 
altra, di abbandonare la par
tecipazione dello stabilimen
to di Piombino, pur essendo, 
le aziende produttrici di ac
ciai speciali, punti di riferi
mento precisi per Io sviluppo 
economico e la ripresa pro
duttiva. 

In definitiva, il Consiglio 
di fabbrica della a Temi » de

nuncia da una parte il tenta
tivo di scavalcare il Parla
mento. con una decisione tan
to importante, e dall'altro la 
volontà di operare una politi
ca a tutto vantaggio della 
maggiore industria siderur
gica privata. Il Consiglio di 
fabbrica del'a a Terni» ritie
ne quindi necessario aprire un 
confronto fra le forze politi
che e giudica pienamente va
lide le indicazioni emerse 
dalla conferenza di produzio
ne e dal convegno sindacale 
di Rimini. Su questa base si 
avvia il lavoro per la secon
da conferenza di produzione 
delle Acciaierie, che, parten
do dai risultati della prima. 
dovrà approfondire sia il ruo
lo che può giocare la «Ter
ni » nel piano energetico che 
la collocazione delle acciaie
rie nel settore della siderur
gia e degli acciai speciali. 

Una dichiarazione del compagno Mario Bartolini 

Partecipazioni statali: il PCI 
chiede il controllo delle nomine 

I comunisti invitano a riprendere la battaglia per risolvere ì problemi del 
polo chimico di Nera Montoro - Azione unitaria - Ostacoli frapposti dalla DC 

CNA: domani 
conferenza 

d'organizzazione 
' TERNI. 10 

Si tiene sabato la conferen
za di organizzazione de^li au
totrasportatori associa ti alla 
CNA. La conferenza, che ini-
zierà alle 9 e proseguirà per 
tutta l.i giornata, nella sala 
dei Convegni del Palazzo d-SIa 
Sanità, è dedicata essenzial
mente ai compiti ed agli im
pegni futuri della PITA. ve
rificando attentamente il la
voro fin qu: svolto. La confe
renza dovrà anche eleggere i 
nuovi organismi dirigenti. 

I temi trattati nella confe
renza saranno essenzialmente 
il ruolo e le iniziative del sin
dacato degli autotrasportatoli 
(la FITA si è fortemente raf
forzata negli ultimi tempi 
raggiungendo in provincia di 
Temi l 250 iscritti e condu
cendo importanti battaglie 
che ne hanno fatto crescere 
il prestigio e l'Importanza). 
posizione della PITA su al
cune leggi e provvedimenti 

L'introduzione sarà svolta 
da Carlo Delogu, segretario 
della CNA provinciale, le con
clusioni saranno tratte da Ma
rio Innocenzi. vice aefreta-
rio nazionale della FITA. 

TERNI. 10 
I comunisti si battono per

ché le nomine, nel sistema 
deile partecipazioni statali. 
siano decise in base a preci-

! si criteri, che non siano altri 
! che quelli della capacità, del-
j la competenza, delia volontà 
j di operare per lo sviluppo e 

pigno. A queste lotte, che 
testimoniano quanto può ia 
azione unitaria nello scongiu
rare pericoli " e nell'ottenere 
provvedimenti atti a favori
re lo sviluppo produttivo e 
occupazionale, i comunisti 
hanno dato un contributo de
terminante e qualificante, in 

la crescita delle aziende. Per j cui un momento di partico-
1 questo. i comunisti si impe 
' gnano a riprendere con mag 

gjor forza la battaglia per 
il ragzungimento degli obiet 
t;v; fondamentali che abbia
mo più volte md.caio per l'in
dustria chimica della provin
cia e. in particolare, per il 
polo chimico di Nera Mon
toro. 

Questo è il senso della di
chiarazione che ci ha rila
sciato li compagno Mario 
Bartolini, candidato del PCI 
alia Camera, a seguito delie 
notizie apparse in questi gior
ni sulle manovre nelle dire
zioni aziendali delle fabbri
che dell'ANIC di Nera Mon- 1 
toro. I 
• «L'interessante sviluppo 
delle industrie chimiche nel-
la nuova area industriale di 
Nera Montoro — ci ha di
chiarato Bartolini — determi
nato dai potenziamento del
la "Terni Chimica" e dalla 
nascita delle industrie ITRES, 
IOANTO e PRODECO è da 
considerare come un - risul
tato positivo delle lotte popo
lari sviluppatesi nella nostra 
provincia attorno alle note vi
cende dello iutificio e di Pa

lare rilievo è individuabile 
nella costante e fattiva pre- | 
senza di parlamentari comu j 
nlsti e nell'impegno degli am | 
ministratoli comunisti e del
la Regione e degli enti locali. 

La iniziativa avviata deve 
proseguire e intensificarsi, 
j?er ottenere dal governo e 
dall'ENI l'attuazione Integra
le e puntuale degli impegni 
assunti e la predisposizione di 
interventi alti a favorire un 
ulteriore sviluppo produttivo 
capace di creare nuovi po
sti di lavoro tanto urgenti. 
per dare una risposta positi
va ai disoccupati e ai giovani 
che a migliaia chiedono una 
prima occupazione. 

Un ostacolo, su questa stra
da. è rappresentato dalle ma
novre della DC per accen
tuare il potere clientelare de
mocristiano alla direzione di 
queste industrie. Si tratta di 
manovre che vanno sconfìtte 
anche con un voto che col
pisca l'arroganza, la prepo-
terua e 11 clientelismo demo
cristiano e spinga a un rin
novamento e ad un muta
mento profondo anche in que
sto settore ». 

TODI. 10 
Ieri sera a Todi i reali ed 

oggettivi intendimenti della 
DC umbra sono venuti, an
cor più decisamente, allo sco
perto. Per il comizio tenuto 
nella cittadina etru'ca dal 
ministro della Difesa Arnaldo 
Forlani. fondatore della teo
ria della centralità e fiero 
oppositore nel congresso di 
Roma di Zaccagnini. Moro e 
di quanti altri a allora» pun
tavano al rinnovamento in
terno dello scudo crociato, si 
è mobilitato infatti tutto il 
quadro intermedio e di base 
del partito. Cosa che non è 
avvenuta per l'assemblea re
gionale di apertura della cam
pagna elettorale a Foligno 
con Guido Bodrato, membro 
della segreteria e stretto col
laboratore del segretario po
litico nazionale e cosa che 
non è avvenuta nemmeno per 
il comizio di Perugia con il 
ministro Sarti. 
E allora? E' chiaro che 

la presenza e la accondiscen
denza acritica che Spitella, 
Malfatti, Radi, Ercini, Miche
li. Baldelli e tutti gli altri 
big democristiani hanno mo
strato al discorso e alla linea 
di Forlani è un sintomatico 
segno delle vere prospettive 
che questa DC coltiva. Pro
spettive che mirano ad un 
confronto elettorale e politico 
incentrato fondamentalmente 
sullo scontro e sulla chiusura 
più integralistica. 

Non è un caso se le strut
ture dirigenti del partito um
bro hanno organizzato per 
questa manifestazione che 
le intenzioni originarie do
veva nascere come un sem
plice comizio di Forlani a 
Todi carovane e pulmans da 
tutta la regione (e con tanto 
di claque) pieni di anziani 
e meno anziani. 

Il punto centrale del di
scorso di Forlani (fatto pe
raltro con la consumata abi
lità che gli è propria) è stato 
l'incomponibilità del PCI con 
un disegno di sviluppo de
mocratico. Un'orgia di luoghi 
comuni e di slogans violen
temente anticomunisti ha 

l accompagnato questa affer
mazione scatenando nella pia-
tea del teatro comunale ap 
plausi e battimani 

La Democrazia Cristiinn — 
ha detto poi Forlani — non 
può non vincere; solo cosi 
al paese sarà assicurata una 
fase di pace e di benessere; 
sulla crisi economica, sulle 
domande nuove che salgono 
dei vari strati sociali il mi
nistro non ha detto nulla cosi 

L'età 
felice 

di Papa 
Pio IX 

1 ha — di passare alla collabo-
I razione e all'intesa per evi

tare ì rischi di quella mo-
I denta barbarie che può m-
t vestire il nostro paese e il 
! mondo. Centinaia di cittadi-

ni in particolare giovani e 
donne hanno partecipato a 

j ciascuno dei duo incontri e 
I molti ÓOMO stati î li inter-
! venti. 
' L'incontro di Ammoto, or-
! L'animato dalla FGCI e ìn-
| trodotto dal compagno Lu-
1 ciano Capuccelli, ha inteso 
I illustrare v valutare quali 

sono, i presupposti, le novità. 
I ì risultati che, maturatisi 
• entro ì due movimenti, ne 

possono consentire • l'incon
tro anche nella nostra re
gione. 

Il dibattito tenutosi a Mar
sciano. orsiani/zuto dalla Bi
blioteca comunale, ha rup-
prcnentato un momento an
cor più compiego e ricco, 
.-.ia per la qualità dei temi 
introdotti sin per la presen
za di un più amp'O numero 
d: interlocutori, tra i quali 
i parroci locali ed alcuni i 
esponenti della Democrazia 
cristiana. ' 

Le relazioni introduttive, j 
dopo la prcsenta7ione del ! 
sindaco Franco SuMcini. so- | 
no state tenute dal compa- ! 
<:no Luciano Capuece'.'i, dal | 
teologo Luigi Soallacci. e dal | 
pittore Enzo Rossi, il quale j 
ha nortnto il contributo del
la sua esperienza di cattoli- | 
co che ha combattuto e ha , 
militato con il partito co- I 
munista in Umbria fino ai 

' irimi anni '50 e che poi lui 
| avuto contatti ed esperienze 

con uomini provenienti dal 
gruppo dei cattolici comuni
sti romani che facevano ca-
»o a Franco Rodano. Enzo 
Rossi è anche il padre di 
quel giovane Paolo Rossi 
che. ucciso dai fascisti « 
Roma durante le elezioni de
gli organismi universitari 
dieci anni fa. è stata la pri
ma vittima di una lunga ca
tena di provocazioni. 

Capuccelli ha sastenuto 
nella sua relazione come le 
grandi e decisive novità che 
caratterizzano il comunismo 
italiano derivano, oltre che 
dalla sua tradizione storici
stica, da quegli incontri pra
tici che la storia ha reso 
necessari e indispensabili 
per la salvezza de! nastro 
paese e per la liberazione 
dell'uomo sia nella lotta an
tifascista sia nelle successi
ve battaglie per l'indipen
denza e la libertà dei popoli. 
I,e grandi novità dell'arti- i 
colo 2 dello Statuto del par
tito icon il quale, già nel 
1946. si veniva affermando 
la laicità della politica e 
dunaue il carattere di stru-
mento e non di chiesa del 
partito politico), della famo
sa tesi sulla religione appro
vata al X Congresso del PCI 
e delle posizioni di Togliatti, 
di LonEo e Berlinguer, de
rivano dall'esperienza di lot
te comuni e in osmi caso da 
volontà di intese. 

Lungo questa strada il 
marxismo italiano si è con
figurato come una guida per 
l'azione e non certo come un 
dogma che passa mai essere _ ^ ^ ^ 
o diventare una dottrina di i^'dTgrìità"Vma)m7sono'oi 
Stato. D'flitro camo ! grandi maj milloni { cattnlici eh 
movimenti di emancipazio
ne. dei quali sono stati gui
da decisiva i movimenti ope
rai. i partiti comunisti e sii 
stati socialisti, hanno pesa
to fortemente anche nella 
svolta conciliare. Se oggi l'in
contro non può ancora di
spiegarsi in modo organico 
ciò è dovuto alla politica di 
divisione e contraoposizioni 
perseguita dalla DC. 

Don Luigi Spallacci, sia 
nella relazione sia nelle re 
pliche a osssrvazioni per Io 
più di p.trte cattolica e de 
mocri5tiana. ha sostenuto 
che la fede cattolica non de
ve identir.carsi con nessu
na cultura, anche se essa 
non è certo neutrale poiché 
implica onere che garanti
scano la promozione umana. 
ia difesa della dignità delle 
persene e il loro diritto al 
lavoro. Da parte cattolica. 
ha sostenuto il giovane teo
logo. occorre superare la 
identificazione con una vi
sione moderata della socie
tà: il cristiano non può fa
re una scelta di conservazio
ne. ma de\e operare per il 
enmh.omento. 

Certo, don Lui zi Spal'acci 
non ha voluto far d.scer.dere 
da questi prinemi alcuna in
dicazione partii ira: spetta 
al cattolico e alla sua co
scienza scegliere il partito. 
cioè Io strumento, più ido
neo per realizzare quegli 
obbiettivi. Comunque. ha 
concluso don Luigi Spallac
ci. le contrapposizioni non 
servono e la storia ha spaz
zato via Quelle forze che le 
hanno sostenute o promosse. 

«Votare per la Democra
zia cristiana non è un ob
bligo di fede., perché gli uo
mini liberi fauno ciascuno 
.-ceke secondo coscienza; ma 
votare e militare per il mar
xismo. per un cattolica, è tra
dimento verso ì propri prin
cipi religiosi, morali e poli
tici ». 

Questa la logica stringente 
di un intervento stt « La Na
zione <> dell'uvv. Pillitu, presi
dente della camera dt com
mercio di Perugia, che non 
sembra minimamente preoc
cupato di risolvere la con
traddizione che si porta den
tro (lui lanaio) tia un li-
heratiimo proclamato e una 
granitica intolleranza da Sil
labo. Non s,itcmo noi n di
sperarci per il secolare ri
tardo cultuale di questt im-
pagabih avanguardisti demo
cristiani: abituati come so
no a misurare il tempo a 
colpi di Lockheed, non van
no per ti sottile. E Pio IX è 
per loro il ricordo struggen
te di un'età felice m cui non 
c'erano dubbi fastidiosi per 
gli intcgiìilisti incalliti: il be
ne era la dottrina delle gc-
rarefile ecclesiastiche, il ma
le tutta la civiltà moderna 
(liberalismo e marxismo mes
si insieme). 

« Gli uomini liberi» si com
portano « secondo coscienza », 
dice l'avv. Pillitu. E chi, se
condo coscienza, sceglie di 
militare nel movimento ope
raio? Non è più libero per 
l'ineffabile avv. Pillitu. Po
tremmo dargli torto? In una 
società di classe quale quel
la che lui difende con i den
ti (i de li chiamano con com
punzione « spirito n). gli ope
rai e i lavoratori non sono 
«uomini liberi ». Quest'uomo 
così impregnato di spiritua
lismo (ha presieduto anche 
la Cassa di Risparmio) accu
sa i u cristiani per il socia
lismo » di « preparare la schia
vitù di un fascismo peggio 
re di quello già sconfitto, 
che fa aperta fede di ma
terialismo nella concezione i-
dcale e pratica di violenza 
nella prassi ». Non si sa se 
attribuire, queste affermazio
ni ad ignoranza o a mala
fede. Fa lo stesso (anche per
chè forse dovremo utilizzare. 
tutt'e due le chiavi interpre
tative). Stia pur certo l'avv. 
Pillitu che non abbiamo fe
de se non nella capacità de
gli uomini di risolvere i lo
ro problemi (e di mettere da 
parte i padroni e i loro ser
vi). Materialistica risulta al
la nostra analisi « questa » 
società, basata sul consumi
smo sfrenalo, sullo sfrutta
mento e sulla negazione del-

r-
e 

hanno scelto di lottare poli
ticamente con il movimento 
operaio e con ti PCI per una 
società più giusta e rispetto
sa dell'uomo. E la fede non 
e loro d'impaccio, è anzi uno 
stimolo a testimoniare anche 
nelle cose del mondo il mes 
saggio cristiano di riscatto e 
di wjìiaglianza. 

Che queste cose le abbia 
dette Cristo, all'avv. Pilliti 
(e ai de come lui) non in
teressa: tra banche e camere 
di commercio c'è «spirito» a 
sufficienza per mettere sulla 
croce gli altri. 

La testata cambia 

le contraddizioni 

restano 

come è stato zitto sia sueh • f . , c e ndo vincere le posizioni 
scandali di cui tanti de sono ,,„; d-alozo del confronto. 

I stati gli assoluti protaeonlsti ; d c ; rapporto, dello scambio 
i e sia sul mancato rinnova- ì facondo di esperienze, e 
j mento del suo partito. j proprio attraverso qucst'ul-
I Ed è così che la DC um- : : m o i movimenti stessi e le 
t bra. dopo aver coagulato a ' singole posiz^n; culturali 

Todi le tendenze peggiori, si j possono superare e trascen-
awia a portare a compi- . dere i loro limiti e costrui-
mento la crociata anticomu- I re una società rinnovata. 
nista. • tolerante e pluralista. 

I CINEMA IN UMBRIA 

Su /'Unità dt mercoledì <j 
giugno nell'articolo da Spo
leto dal titolo: '< La nuova DC 
non e ancora cominciata » 
abbiamo per errore nell'oc
chiello fatto riferimento al 
giornale della DC a II Popo
lo ». Le 'contraddizioni* di 
cui si parla nel sopratttolo 
stesso si riferiscono invece a 
quanto pubblicato nell'ultimo 
numero del a giornale seziona
le» della DC locale «Prospet
tive». Cambia il titolo del 
giornale in cui sono state 
pubblicate, ma le contraddi
zioni restano. 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

PERUGIA 

poli-TUftREMO: Uomini fi n««t . 
ziotti si muore (VM 18) 

LILLI: Ar>9«!i dtll'ìnicrno tulle 
mot* 

MIGNON: Ecco lingua d'argento 
( V M 18) 

MOOMNISSIMO: Il caio Caterina 
Blumm 

PAVONI: Una magnimi special per 
Toni Saitta 

LUXi Emanuel)* nera i V M 18) 

FOLIGNO 
ASTRAI Ballala macabra (VM 14) . 
VITTORIA! Operazione Oltrotf 

SPOLETO 
MODERNO: L'Italia s'è rotta*-

TODI 
COMUNALE: Agente Callegan 

TERNI 
LUX: (ruminazione > . 
PIEMONTE: Virili!» ' 
FIAMMA: Gli uomini laico 
MODERNISSIMO: In tra sul Lu-

cky Lady 
VERDI: Gli esecutori 
PRIMAVERA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs 

RADIO UMBRIA (100.835 
MHz in MF) programmi di 

i Venerdì 11 giugno. 

Ore 7.45: Notiziario; 8,15: 
Rassesrna stampa Umbra: 9: 

[ Miscellanea; 11: c i cittadini 
I domandano i partiti rispon

dono» PLI (Antonello: 
12.45: Notiziario; 14.05: «Con
fronti diretti » Democrazia 
Proletaria (Covino) - P C I 
(Francesco Mandarini): 15: 
«Via „ Solatia Propone»; 
16: Dylan Story; 17: Radio 
Umbria Jazz: 11: Umbria 
Discanta: 18,45: Notiziario; 
19,10: « Incontri stampa um
bra » Sinistra Indipendente 

' con. Anderlini); 21: Dedica; 
| 22: Sud America; 22.45: Ho-
i tiziario; 23: Pop. . 


